
BARBARAN 
 
Famiglia d'origine spagnola residente nel Castello di Cagliari dalla fine del  secolo XV. E’ possibile 
ricostruire sei generazioni. 
1ª GENERAZIONE. 
Alla prima generazione appartennero: 
Michele Barbaran, avvocato fiscale partecipò al lungo Parlamento Dusay Rebolledo dal 1497 al 
1511 prima come ufficiale regio e poi, via via, come sindaco di Cagliari e di Oristano e come 
avvocato dei Bracci. Nel 1516  fu Vicario Reale e, nello stesso anno, assessore di Cagliari. Sposò 
Angela Alagon, figlia  di Giacomo Alagon, 1° conte di Villasor entrando a far parte della cerchia 
nobiliare di Castello. Nel 1553, all'apertura del Parlamento de Heredia era ancora in vita e venne 
convocato nel Braccio Militare, ma morì poco dopo1.   
Gerolamo Barbaran, arcivescovo d'Oristano dal 1566 al 1571. 
Barbara Barbaran , moglie di Pere Abis2

Guglielmo Barbaran, fratello di Michele Barbaran. 
 
Di Gerolamo Barbaran si hanno notizie in una lettera che, nell’agosto del 16413,  Azore Zapata 
scrisse a Salvatore Aymerich, allora in Spagna, per raccontare di uno scontro, avvenuto  durante 
un ricevimento in casa Alagon,  tra don Giovanni de Çervellon e Guglielmo Barbaran. Il Çervellon 
aveva accusato la fazione Aymerich di agire contro il Viceré e Angela de Alagon, nel tentativo di 
sedare le maniere del Çervellon, aveva, con un sorriso, accennato al fatto che, in passato, anche i 
Çervellon non erano stati teneri con il Viceré. Probabilmente a causa del vino che aveva in corpo, 
don Giovanni de Çervellon le si era rivoltato  dicendole di brutto di non occuparsi di fatti altrui e di 
badare piuttosto al marito il quale, pur consigliere, tramava contro il Viceré. Guglielmo Barbaran 
intervenne in difesa del fratello e della cognata chiedendo a don Giovanni de Çervellon di fare le 
sue scuse alla signora e questi, in preda all’ira, afferrata una sedia fece per scagliarla contro il 
Barbaran che, più svelto, tratta la spada, l’immobilizzò. 
 
Giovanni Barbaran, morto nel 1541. 
SECONDA GENERAZIONE. 
Alla seconda generazione appartennero i figli di Michele Barbaran e di Angela de Alagon 
 Adriano Barbaran y Alagon, personaggio influente nella società cagliaritana della fine del secolo 
XVI (morì il 27 giugno 1585). Sposò Isabella Nin, figlia di Gabriele Nin e di Violante Peyron. 
Isabella Barbaran y Nin morì il 2 febbraio 1596. I figli di Adriano Barbaran appartennero alla terza 
generazione. 
Antonio Barbaran y Alagon, religioso, beneficiato del Duomo di Cagliari, morto il 13 aprile 1596. 
Elena Barbaran y Alagon che fu la prima moglie di Tiberio Sanna, 2° Signore di Gesico. 
TERZA GENERAZIONE. 
Alla terza generazione appartennero i figli di Adriano Barbaran e di Isabella Nin: 
Michele Barbaran y Nin. Morì l’11 settembre 15914

Pietro Barbaran y Nin, è detto magnifico in una nota nel 1593. Probabilmente fu Consigliere 
Civico in quell’anno.  
Isabella Barbaran y Nin, l’11 novembre 1601 sposò in duomo don Giovanni Battista Sanna,y de 
Çervellon, figlio di Tiberio, Signore di Gesturi e di Beneta de Çervellon. Alle nozze fecero da 
padrini, don Antoni Coloma, conte de Elda, Viceré di Sardegna, e il marchese di Villasor, don 
Martino de Alagon. Giovanni Battista Sanna  morì nel 1604, e in seconde nozze il 19 dicembre 
1610 Isabella Barbaran sposò don Giovanni de Çervellon, 5° barone di Samatzay morto nel 
1621.Donna Isabella de Çervellon y Barbaran morì il 25 ottobre 1626, ebbe ufficio canonicale con 
accompagnamento sino alla porta di Castello, e fu sepolta in San Francesco. 
Violante Barbaran y Nin sposò Gerolamo Sanjust, barone di Furtey. Don Gerolamo Sanjust morì 
il 27 febbraio 1618 e donna Violante Sanjust y Barbaran il 2 giugno 1634. 
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Antioco Barbaran y Nin, morto il 24 dicembre 1615, sposò Antonia (o Antioca) Zapata y Carrillo, 
figlia di Francesco Zapata, 2° barone di Las Plassas, e di Francesca Carrillo. Donna Antonia 
Barbaran y Zapata morì il 7 ottobre 1631 e fu sepolta in duomo. I loro figli costituirono la quarta 
generazion 
Marchesa Barbaran (y Nin?) morì il 2. Luglio 1637. Ebbe ufficio semplice con accompagnamento 
sino alla porta di Castello e fu sepolta nella chiesa di Jesus. 
Alla stessa generazione appartenne  
 QUARTA GENERAZIONE. 
Alla quarta generazione appartennero i figli di Antioco Barbaran e di Antonia Zapata 
Melchiorre Barbaran y Zapata, battezzato l’11 gennaio 1594 dai padrini Geroni Delitala e donna 
Maddalena Barbaran y Zapata, sua sorella. Morì nel gennaio del 1599.  
Il 14 gennaio di quell’anno, di notte, i familiari tentarono di trasportarne la bara per seppellirlo in 
Castello, ma furono fermati dai curati di Stampace che pretesero il pagamento dei loro diritti 
funerari. Fu chiamato il Vicario Generale, il canonico Giovanni Tomaso Caldentey, il quale diede 
ragione ai curati e fece pagare a don Antioco i diritti funerari di Stampace e della Marina, giacché 
la bara, per raggiungere il Castello, dovette attraversare La Costa, appendici di Lapola, oltre, 
naturalmente ai diritti funerari dei curati di Castello.5

 
Gaspare Barbaran y Zapata, cresimato il 18 giugno 1595 da monsignor Francesco Des Val.  
Sposò il 20 agosto 1634 Caterina de Castelvì y Sanjust, figlia di Giovanni Battista de Castelvì e 
Gerolama Sanjust. Gli sposi erano in 2° e 3° grado di consanguineità per avere in comune gli avi 
Adriano Barbaran e Isabella Nin, nonni di Gaspare e bisnonni di Caterina. Le nozze, celebrate dal 
canonico Giovanni Cau, Vicario Apostolico, ebbero per testimoni don Diego de Aragall, 
Governatore del Capo di Cagliari e di Galluira, e don Alonso Gualbes. Rimasto vedovo Gaspare 
Barbaran si risposò il 4 novembre 1637 con Paola Masons y Corellas, figlia di  Francesco 
Masones e Lucrezia Corellas. Le nozze, celebrate dal canonico Geronimo Cau ebbero per 
testimoni don Paolo de Castelvì e don Angelo Delitala.Vedovo per la seconda volta, Gaspare 
Barbaran il 22 marzo 1639 contrasse un terzo matrimonio con Angela Brunengo y Cugia, figlia di 
Aurelio Brunengo e Anna Cugia. Le nozze, celebrate in casa dal canonico Antoni Quença, ebbero 
per testimoni don Francesco Acorrà  e don Giuseppe de la Mata. Angela Barbaran y Brunengo 
morì il 20 giugno 1645 e fu sepolta in duomo. Don Gaspare Barbaran morì il 2 giugno 1647 I figli di 
Gaspare Barbaran appartennero alla quinta generazione. 
Angela Francesca Barbaran, battezzata il 2 maggio 1596 dai padrini don Giovanni Carrillo e 
Violante Vives.   Sposò Salvatore Fois6. 
Geronima Maria Barbaran y Zapata, battezzata il 26 settembre 1597 dai padrini don Antonio 
Sanjust e donna Maria de Çervellon.  Morì forse il 24 dicembre 1602. 
Giovanni Francesco Barbaran y Zapata, battezzato il 26 giugno1602 dai padrini don Giovanni 
Battista Sanna e donna Isabella Barbaran, sua moglie. Fu fatto cavaliere di Calatrava nel 1634. Il 
28 luglio 1615 sposò  donna Maria Piludu, forse figlia di Giovanni Piludu e di Bartolomea 
Cannavera. Le nozze furono celebrate “tantum in casa”7 dal canonico Cristoforo Gessa davanti ai 
testimoni don Giovanni Zapata, allora Governatore del Capo di Cagliari e di Gallura,  e don Antioco 
Cani y Çervellon. Donna Maria Barbaran y Piludu morì il 19 giugno 1679 e fu sepolta in San 
Domenico. I loro figli appartennero alla quinta generazione. 
Antonio Barbaran y Zapata sposò in prime nozze Angela Cao y Ordà, nata nel 1601 da Pietro 
Cao e Giovanna Ordà. Rimasto vedovo Antonio Barbaran si risposò, il 9 aprile1654 con Paola 
Mallò y Sanchez, figlia di don Lorenzo Mallò e di donna Paola Sanchis, entrambi vedovi. Le nozze, 
celebrate dal reverendo Diego Estraldo, ebbero per testimoni don Francesco Vico y Zonza, 
marchese di Soleminis, naturale di Sassari, e don Angelo Moncada, di Oristano. Don Antonio 
Barbaran morì il 21 novembre 1658. I figli di Antonio Barbaran appartennero alla quinta 
generazione. 
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Maddalena Barbaran y Zapata  sposò Michele Portugues, 2° barone di Posada. Fu madre di 
Caterina Portugues, moglie di don Eusebio Carcassona. Maddalena Portugues y Barbaran morì il 
6 apile 1635 e fu sepolta in duomo nella cappella di Cristo. 
Margherita Barbaran y Zapata, il 5 ottobre 1603 sposò il nobile Michele Picasso, cavalere 
ereditario, vedovo di Caterina Santoru. Le nozze furono celebrate dal canonico Cristoforo Gessa, 
Commissario del Santo Ufficio, davanti ai testimoni Giovanni Pere Soler, Reggente la Cancelleria 
del Regno, e Giovanni Battista Sizia(?). Margherita Picasso y Barbaran morì il 28 aprile1612 e fu 
sepolta in duomo. 
Adriano Barbaran y Zapata il 3 giugno  1607 sposò in duomo Violante Picasso, figlia di Michele 
Picasso e di Caterina Santoru. Fecero da testimoni donn Jaime de Aragall, Governatore del Capo 
di Cagliari e di Gallura, e don Giuseppe de Mur, Reggente la Real Cancelleria8. Violante Barbaran 
y Picasso morì il 27 ottobre1612, ebbe ufficio canonicale e fu sepolta in duomo. Adriano Barbaran 
si risposò (nel 1614?) con  Isabella Ledda o Ledà, nata nel 1585 da don Gerolamo Ledà e donna 
Isabella Carrillo y Comprat. I figli di Adriano Barbaran appartennero alla quinta generazione. 
Antioco Barbaran y Zapata, sposò nel 1623 Anna Tranquino. 
Antonio, Gaspare e Francesco Barbaran y Zapata il 1° dicembre 1618 parteciparono al torneo che 
ebbe come sfidante don Luigi de Aragall y Gualbes, barone di Gioiosa Guardia e conte di Palmas. 
Di essi narra Serafino Esquirro che raccontò di quel torneo9. 
 
QUINTA GENERAZIONE 
  Appartennero alla quinta generazione  
A) i figli di Adriano Barbaran 
Olimpia Barbaran y Ledà, battezzata il 2 gennaio 1616 dal canonico Sebastiano Carta e padrini il 
canonico Arquiles Busquets e Marchesa Baccallar. L’11 giugno 1634 sposò il capitano don 
Michele Perez y Otger, figlio di Andrea Perez e di  Elena Otger. Le nozze avvennero per procura 
rilasciata dallo sposo a don Blasco de Alagon, conte di Montesanto. Celebrò il canonico Gerolimo 
Cao davanti ai testimoni don Angelo Delitala e il reverendo Domenico Martì. Michele Perez morì 
combattendo contro i francesi, in Navarra, l’8 agosto 1638. Olimpia Barbaran si risposò il 6 marzo 
1639 con Domenico Brunengo y Cugia, celibe di Sassari. Le nozze, celebrate dal canonico 
Domenico Martì, Vicario Generale, ebbero per testimoni don Alonso Gualbes, marchese di 
Palmas, e don Antonio Basteligo. Donna Olimpia Brunengo y Barbaran morì il 30 novembre 1663, 
ebbe ufficio canonicale e fu sepolta in Santa Croce. 
Ilarione Carlo Barbaran y Ledà, battezzato il 20 settembre 1617 dal canonico Alonso de Castelvì 
e padrini don Ilarione de Alagon, marchese di Villasor, e donna Marianna de Castelvì y Deyar. 
Morì forse il 12 settembre 1669, ebbe ufficio canonicale e fu sepolto in duomo. 
Antonia Teresa Barbaran y Ledà, battezzata il 28 ottobre 1619 dal canonico Michele Català e 
padrini Francesco Angelo e Gabriella Vico y Zonza, fratelli. Morì forse il 25 novembre 1620 e fu 
sepolta in duomo- 
Antonia Isabella Barbaran y Ledà, battezzata il 5 marzo 1622 dai padrini don Gaspare barbaran 
e sua madre donna Antioca Barbaran y Zapata. Morì forse il 25 luglio 1626. 
Feliciana Barbaran y Ledà, sposò i 30 luglio 1634 Gerolamo Martì y Morteu. Le nozze celebrate 
dal canonico Gerolamo Cao, ebbero per testimoni don Angelo Delitala e don Antonio Robles. 
Gerolamo Martì morì il 5 febbraio 1635 e fu sepolto nella chiesa di Santa Caterina dei Genovesi.  
Feliciana Barbaran si risposò il 5 dicembre1638 con don Gavino Capay, vedovo, figlio di Bonifacio 
Capay e Marianna Castañer. Celebrò le nozze il vcanonico Antoni Quença davanti ai testimoni don 
Giovanni de Castelvì, marchese di Laconi e don Antonio Robles. Il domer Francesco Tolu, nel 
registrarne le nozze, scrisse che tra i coniugi esisteva una relazione di affinità di 4° grado. In effetti 
il primo e il secondo marito di Feliciana Barbaran erano zio e nipote, essendo il padre dell’uno, 
Francesco Martì, e la nonna dell’altro, Antonia Martì, fratelli, figli di  Giovanni Antonio Martì. Don 
Gavino Capay morì il 25 settembre 1664, ebbe ufficio canonicale e fu sepolto nella chiesa della 
Purissima. Feliciana Capay y Barbaran morì il 5 luglio 1668 e raggiunse il marito nella Purissima. 
B) i figli di Antonio Barbaran 
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Vincenzo Barbaran y Cao, figlio di primo letto, sposò il 22 settembre 1647  Eulalia Sanna y Serra 
Ferrer, figlia di Giovanni Battista Sanna y Castelvì, 5° Signore di Gesico, e della sua prima moglie 
Margherita (o Mariangela) Serra y Ferrer. Le nozze furono celebrate dal canonico Gerolamo Cao, 
Provvisore Generale, alla presenza dei testimoni don Gioachino Carròç y Çentelles, marchese di 
Quirra, e don Giovanni de Castelvì, marchese di Laconi Non pare abbiano avuto figli. Rimasta 
vedova Eulalia Sanna si risposò il 6 gennaio 1656 con Federico Manca y Santus, 3° marchese di 
Albis. 
Pietro Gaspare Barbaran y Cao, battezzato l’11 giugno 1628 dal canonico Vicario don Giovanni 
Cao e padrini dotor Andrea Ordà e donna Giovanna Ordà moglie di Pietro Cao 1628 e morto lo 
stesso anno. Morì il 10 agosto successivo. 
Antioco Giuseppe Barbaran y Mallò, figlio di secondo letto, fu battezzato il 12 dicembre 1654 dal 
reverendo Giovanni Battista Guiraldo, beneficiato del duomo, e padrini don Francesco Barbaran e 
sua moglie donna Maria Piludu. Don Antioco Barbaran morì il 7 agosto  1671, ebbe ufficio 
canonicale e fu sepolto in duomo. Il domer scrisse che non fece testamento per non avere l’età: 
aveva infatti 17 anni. 
C) I figli di Gaspare Barbaran 
Giovanni Battista Barbaran y Castelvì, battezzato il 4 luglio 1635 dai padrini canonico Lorenzo 
Sampero e Francesca Roure, figlia di Giovanni Roure e di Anna Baccallar. Fu cresimato da 
monsignor Ambrogio Machin il 24 ottobre 1638. Il 20 giugno 1653 sposò donna Cecilia Galcerin, 
figlia del protomedico don Antonio Galcerin e di donna Beneta Garçet, entrambi in prime nozze. Le 
nozze furono celebrate dal canonico Giacomo Capay, decano di Ales, davanti ai testimoni don 
Giovanni de la Matta e don Agostino Capay.  Morì forse nel 1655. Non pare abbiano avuto figli. 
Gavino Antioco Barbaran y Brunengo, figlio di terso letto, fu battezzato il 7 maggio 1641 dal 
canonico Giacomo Capay, decano di Ales, e padrini don Domenico Brunengo e sua moglie 
Olimpia Barbaran. 
Ilarione Ignazio Barbaran y Brunengo, battezzato il 22 gennaio 1643 dai padrini don Domenico 
Brunengo e donna Grazia Abril, moglie di don Antonio Cugia. Morì forse il 12 settembre 1669.10

D) I figli di Antioco Barbaran e Anna Tranquino 
Francesca Caterina Barbaran y Tranquino, figlia di Antioco Barbaran e di Anna Tranquino, 
battezzata il 1° dicembre 1624 dai padrini Francesco Pruna e Marchesa Maxia levatrice. 
E) I figli di Francesco Barbaran e Maria Piludu 
Giorgio Ludovico (Luis) Barbaran y Piludu, battezzato il 28 agosto 1617 dal canonico 
Sebastiano Carta e padrini don Antioco Sanjust e donna Isabella Barbaran, moglie di don Giovanni 
de Çervellon. Il 27 marzo 1639 sposò Giovanna Acorrà y Figo, figlia di don Giovanni Battista 
Acorrà, Tesoriere reale, e di donna Antonia Figo. Luis Barbaran morì il 12 luglio 1696 e fu sepolto 
nella chiesa di Santa Lucia di Castello. I suoi figli appartennero alla sesta generazione. 
Antonia Francesca Barbaran y Piludu, battezzata il 26 gennaio 1621 dai padrini canonico 
Melchiorre Pirella e Bernardina Polla. 
Antioco Ignazio Barbaran y Piludu, battezzato il 15 settembre 1622 dai padrini Gaspare 
Barbaran e Antonia Barbaran y Zapata, sua madre. Morì forse il 10 agosto 1628. 
Maria Francesca Barbaran y Piludu, battezzata il 21 gennaio 1626 dai padrini reverendo Michele 
Casula, beneficiato del duomo, e Marchesa Bacallar, moglie di Giovanni Santa Cruz.  Il 6 luglio 
1642 sposò don Antonio Sanjust y Zatrillas, vedovo,  figlio di Antioco Sanjust y Barbaran e della 
sua seconda moglie Isabella Zatrillas y Dedoni. Le nozze, celebrate dal canonico Giovanni Cao, 
Delegato Apostolico, ebbero per testimoni don Blasco de Alagon, marchese di Villasor, e don 
Francesco Lussorio Brondo, marchese di Villacidro. Gli sposi erano in 3° grado di consanguineità 
per avere in comune i bisnonni Adriano Barbaran e Isabella Nin. Donna Francesca Sanjust y 
Barbaran morì il 21 aprile 1674 e fu sepolta in San Domenico. 
Emanuele Agostino Barbaran y Piludu, battezzato il 6 agosto 1633 dai padrini canonico 
Gerolamo Cao e Violante Ordà, moglie di Gerolamo Murteo. 
Anna Barbaran y Piludu  sposò a Cagliari il 22 novembre 1649 Francesco Malonda y Caoz, 
cagliaritano, figlio di don Gaspare Malonda e di donna Felipa Caos, naturali di Valencia. Per 
l’assenza dello sposo il matrimonio avvenne per procura agendo Gaspare Malonda come 
procuratore del figlio Francesco. Furono nozze importanti celebrate dal canonico Gerolamo Cao, 
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Provvisore Generale. e testimoni don Giovanni de Castelvì marchese di Laconi e don Paolo de 
Castelvì, marchese di Cea.  Francesco Malonda morì circa il 1650, e donna Anna, vedova relicta, il 
28 luglio 165211 si risposò con Gaspare Cugia y Abril, figlio di Antonio Cugia y Marini e di Grazia 
Abril. Fecero da testimoni don Luxori Cao e don Bernardo Canales.Anna Barbaran morì il 19 
giugno 1688 e fu sepolta in San Domenico. 
SESTA GENERAZIONE.  
Alla sesta generazione appartennero i figli di don Luis Barbaran  
Francesco Sadorro Barbaran y Acorrà, battezzato il 3 novembre 1640 dal canonico Diego 
Acorrà e padrini don Benedetto Nater e donna Sisinna Torres, moglie di don Francesco Lussorio 
de Çervellon y Barbaran.  
Maria Lucifera Barbaran y Acorrà, battezzata il 10 marzo1643 dal canonico don Gavino Manca, 
Arciprete e Vicario Generale sede vacante di Sassari, e padrini don Antonio Manca de Homedes, 
conte di San Giorgio, e donna Antonia Acorrà y Figo. Maria Barbaran morì il 6 agoso 1643.  
La famiglia Barbaran si estinse alla fine del XVII secolo. 
 

                                                           
11 Q.L. Castello n. 8, fg. 114 v. 


